
Citta' Metropolitana di Napoli

Deliberazione del Sindaco Metropolitano

Il giorno20/03/2019alle ore09:00, nella sede della Citta' Metropolitana, il Sindaco Metropolitano Luigi de
Magistris, con l'assistenza e partecipazione del Segretario Generale Antonio Meola, adotta la seguente
deliberazione:

Esecuzione delle misure attuative di cui alla conferenza sul cambiamento climatico organizzata dalle
Nazioni Unite Cop24 a Katowice e conseguenti alle indicazioni del rapporto dell'Intergovernmental Panel
on Climate Change (Ipcc) delle Nazioni Unite. Avvio del programma denominato "Ossigeno Bene
Comune - Napoli Metropoli 30/50 ". Attuazione delle linee di indirizzo per la redazione del Piano
Strategico Metropolitano

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del
D.Lgs.7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente deliberazione è conservata in originale negli archivi
informatici della Città Metropolitana di Napoli, ai sensi dell'art. 43 del D. Lgs. 82/2005.
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CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI 

 

Deliberazione del Sindaco metropolitano 

 

Oggetto: Esecuzione  delle misure attuative di cui alla conferenza sul cambiamento climatico organizzata 
dalle Nazioni  Unite Cop24 a Katowice e conseguenti alle indicazioni del rapporto dell’Intergovernmental 
Panel on Climate Change (Ipcc) delle Nazioni Unite. Avvio del programma denominato “Ossigeno Bene 
Comune - Napoli Metropoli 30/50 ”. Attuazione delle linee di indirizzo per la redazione del Piano 
Strategico Metropolitano. 
 

Il Direttore Generale 

Giuseppe Cozzolino 

 

Considerato che: 

l’AUTOMIA degli Enti Locali, e tra questi la Città Metropolitana di Napoli, è sancita in via generale 

dall’art. 5 della Costituzione Italiana e specificamente richiamata ed inquadrata negli artt. 114 e 118 e 

che, pertanto, è necessario sostanziare tale autonomia con azioni utili al perseguimento del Bene Comune. 

 
Premesso che: 
 Nel 1988 due organismi delle Nazioni Unite, l'Organizzazione meteorologica mondiale (WMO) ed 

il Programma delle Nazioni Unite per l'Ambiente (UNEP) allo scopo di studiare il riscaldamento 

globale hanno creato l’IPCC  (Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico  - 

Intergovernmental Panel on Climate Change) ; 

 169 Governi, tra cui quello dell’Italia, l’8 ottobre 2018 hanno approvato ad  Incheon, Corea del Sud, il 

rapporto dell’IPCC in cui si afferma la necessità immediata di non oltrepassare un incremento di 2° 

del riscaldamento rispetto ai livelli del periodo pre-industriale per non compromettere 

irrimediabilmente la salute del pianeta;  

 L’Intergovernal Panel on Climate Change (IPCC) ha affermato che limitare il riscaldamento globale a 

1,5°C richiede cambiamenti rapidi, lungimiranti e senza precedenti in tutti gli aspetti della società, e 

potrebbe andare di pari passo con il raggiungimento di una società più sostenibile ed equa.1 

                                                
1 COMUNICATO STAMPA del Centro Euromediterraneo sui cambiamenti climatici (CMCC) I Governi approvano la Sintesi per Decisori Politici 
Special Report on Global Warming of 1.5°C., https://drive.google.com/file/d/13cNtGNZMBMLYvjZd2nwtZrEWM41HsUBa/view  



 

 

2 
 

 Il rapporto IPCC è stato redatto da 91 scienziati provenienti da 40 diversi Paesi, che hanno utilizzato 

oltre 6.000 fonti scientifiche di documentazione del fenomeno per rispondere alla chiamata della 

Convenzione Quadro per i Cambiamenti Climatici (United Nations Framework Convention on 

Climate Change, UNFCCC) contenuta e richiamata nel  Trattato di Parigi del 2015. 

 

Atteso che : 

 “Stiamo già vedendo le conseguenze di un riscaldamento globale di 1°C quali, tra gli altri: aumento 

di eventi meteo estremi, innalzamento del livello del mare, diminuzione del ghiaccio marino in 

Artico1” e che, a livello locale, il nostro territorio metropolitano è stato investito più volte negli ultimi 

tempi da fenomeni meteorologici violenti e mai registrati i cui effetti sono sotto gli occhi di tutti. 

 Il richiamato rapporto ICPP riscontra che” limitare il riscaldamento globale a 1,5°C richiederebbe 

rapide e lungimiranti  transizioni in molti settori quali suolo, energia, industria, edilizia, trasporti, e 

pianificazione urbana”1
. 

 Risultando impossibile, dato il sistema economico e produttivo prevalente nel Mondo, ridurre le 

quantità di CO2
, sono già in atto nel Pianeta imponenti  iniziative di assorbimento di tale composto 

moltiplicando le superfici arboreee (che assorbono anidride carbonica e producono ossigeno): 

• in Australia si stanno piantando un miliardo di alberi in grado di assorbire entro il  2030 ben 

18 milioni di tonnellate annue di CO2
, 

•  in Cina dal 2014 si sono piantati alberi per oltre 400.000 chilometri quadrati creando foreste 

ex novo e nel  2018, in base a un nuovo programma, si sono stati piantati nuovi alberi in 

84.000 kmq creando, allo scopo,  60.000 posti di lavoro  

• Secondo lo studio “China and India lead in greening of the world through land-use 

management”, pubblicato da un team internazionale di ricercatori su Nature Sustainability 

“L’inverdimento del pianeta negli ultimi due decenni rappresenta un aumento dell’area 

alberata equivalente all’area coperta da tutte le foreste pluviali amazzoniche». Grazie a India 

e Cina ora, rispetto ai primi anni 2000, ci sono oltre 2 milioni di miglia quadrate in più 

all’anno di superficie ricoperta da piante con fogliame: un aumento del 5%”. 

 Unitamente a tali politiche di produzione di ossigeno è necessario contenere le emissioni di CO2 con 

adeguate azioni di infrastrutturazione resiliente e incremento delle produzioni di beni e servizi ad 

emissioni-zero. 

 

Richiamato che:  
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 Lo Statuto della Città Metropolitana di Napoli, adottato con Delibera del Consiglio Metropolitano n. 

9/2015 all’art. 1 comma 2, prevede che: “la Città Metropolitana si propone di risanare l’ambiente, 

rigenerare e riordinare il tessuto urbano ”; 

 All’art. 31 dello Statuto si prevede che “il Consiglio metropolitano approva....il piano strategico 

metropolitano come atto di indirizzo per l’ente in cui si fissano le azioni tese a definire l’orizzonte 

identitario e di crescita dell’area metropolitana, al fine di migliorare le condizioni di vita, di salute, 

di relazioni e di benessere dei cittadini”. 

 Con delibera del Sindaco Metropolitano del 19.10.2018 si sono stabilite le linee di indirizzo del Piano 

Strategico Metropolitano in cui si fa esplicito riferimento alla questione dei cambiamenti climatici:  

“b) incremento della qualità della vita tramite la salvaguardia dell’ambiente 

• urbanistica. Sviluppo di una pianificazione territoriale generale attraverso un percorso 

condiviso con i Comuni, affinché si attui una strategia di sviluppo urbanistico e territoriale 

per la tutela, il risanamento e la riqualificazione dell’area metropolitana che possa garantire 

ai cittadini un ambiente sostenibile migliore dove vivere; 

• qualità dell’aria. Promozione delle energie rinnovabili al fine di diminuire le emissioni 

inquinanti e valorizzazione delle aree verdi. Si intendono finanziare misure di efficientamento 

energetico sul patrimonio pubblico e misure di realizzazione ex novo di parchi ed aree verdi o 

di manutenzione di aree preesistenti; 

• contrasto al dissesto idrogeologico. Un territorio fragile quanto l’area metropolitana di 

Napoli, in un contesto di grandi trasformazioni globali in atto, di cambiamenti climatici in 

grado di produrre grande emergenza, ha bisogno di una cura e di un’attenzione straordinarie. 

L’amministrazione intende rafforzare la programmazione, la pianificazione e gestione 

integrata e la realizzazione di interventi di difesa delle coste e degli abitati costieri nella 

fascia litoranea”. 

 Con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 212 del 27/11/2018 è stata operata, tra le altre, una 

variazione al Bilancio 2018 - MISSIONE 9 PROGRAMMA 02 “Tutela, valorizzazione e recupero 

ambientale” – dell’importo di € 15.000.000,00 per il trasferimento di risorse in c/capitale per 

interventi di ripiantumazione e incremento del verde; 

 Tale iniziativa si colloca nell’ambito di attuazione della direttrice di intervento b) “incremento della 

qualità della vita tramite la salvaguardia dell’ambiente” prevista nelle sopra citate Linee di indirizzo; 

 Con il predetto atto è stata demandata al Dirigente della Direzione Ambiente, Sviluppo del Territorio, 

Sanzioni, l’assegnazione di tali fondi ai Comuni dell’Area Metropolitana, attraverso apposito Avviso 

pubblico e sulla base del numero di residenti nel relativo territorio;  
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 Tale iniziativa è stata attuata con la determinazione dirigenziale n. 7905 del 12.12.2018 che ha 

disposto per interventi di ripiantumazione e incremento del verde l’approvazione dell’Avviso 

pubblico e dello schema di convenzione per l’importo di € 15.000.000,00 in favore dei Comuni 

dell’Area metropolitana. 

Visti: 
- La L. n. 56/2014; 
- lo Statuto dell’Ente; 
- il Decreto del Sindaco metropolitano n. 163 del 23.03.2017, con il quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore Generale al dott. G. Cozzolino; 
- l’indirizzo del Vice Sindaco, Salvatore Pace, Consigliere delegato alla tutela della fauna selvatica 

e delle aree protette. 
 
 

PROPONE AL SINDACO METROPOLITANO  

Per tutti i motivi esposti in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 

 
1. il seguente atto d’indirizzo: esecuzione  delle misure attuative di cui alla conferenza sul cambiamento 

climatico organizzata dalle Nazioni  Unite Cop24 a Katowice e conseguenti alle indicazioni del 

rapporto dell’Intergovernmental Panel on Climate Change (Ipcc) delle Nazioni Unite.  

- Avvio delle procedure per la definizione, l’avvio e l’implementazione del programma denominato 

“Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50 ”  

- Avvio delle procedure per l’elaborazione e registrazione del marchio “Ossigeno Bene Comune - 

Napoli Metropoli 30/50”, brand di certificazione per aziende aderenti alla strategia O.B.C. 

(Ossigeno Bene Comune). 

2. Dare atto che il sopra citato Programma OBC costituirà parte del redigendo Piano Strategico 

Metropolitano ponendosi l’obiettivo, strategico per la Città Metropolitana di Napoli, di promuovere 

trasformazioni urbanistiche, infrastrutturali e produttive tali da concorrere, per la sua parte, ad 

ottenere il blocco del processo di surriscaldamento del Pianeta entro il 2050. Esso si sostanzierà nelle 

seguenti misure di scopo ed obiettivo: 

 

1 – scopo piantagioni 

Dare mandato agli uffici tecnici di elaborare, ognuno per le sue competenze, azioni urgentissime al 

fine di prevedere all’interno del Piano strategico Metropolitano, conformemente alle linee di indirizzo 

approvate dal Consiglio Metropolitano, l’allargamento delle aree da interessare a piantagione di alberi 

sul territorio metropolitano con particolare riguardo alle zone urbanizzate, dove massima è la 

produzione di CO2 e dove più efficace e diretta è la sua azione contrastiva ai gas responsabili dei 
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cambiamenti climatici. Analoga attenzione sarà posta per tutte le azioni necessarie a tutelare, ripascere 

ed incrementare le praterie marine di Poseidonia. 

 

2 – scopo resilienza 

Dare mandato agli uffici tecnici di elaborare, ognuno per le proprie competenze, azioni urgentissime 

al fine di prevedere all’interno del Piano strategico Metropolitano, conformemente alle linee di 

indirizzo approvate dal Consiglio Metropolitano, particolare attenzione allo sviluppo delle 

infrastrutturazioni del territorio secondo logiche e tecnologie resilienti e tendenti all’azzeramento del 

delta tra produzione di  anidride carbonica e ossigeno. 

 

3 – obiettivo coinvolgimento ANCI 

Promuovere, per il tramite del Sindaco metropolitano, rappresentante dell’Amministrazione, lo spirito 

ed i contenuti della presente delibera in sede ANCI come proposta per analoga operatività da parte di 

tutti gli Enti Locali del Paese al fine di renderla un’azione sistematica che – partendo dall’Autonomia 

degli Enti Locali – possa configurarsi come azione solidale dell’intera Nazione. 

 

4 – obiettivo cooperazione  con i Comuni 

Impegnare la Città Metropolitana a sensibilizzare, cooperare e coinvolgere nello sviluppo del 

programma “Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50”  le 92 amministrazioni comunali 

del territorio metropolitano per ottenerne l’adesione al programma “Ossigeno Bene Comune - Napoli 

Metropoli 30/50” per l’attuazione delle necessarie scelte amministrative e la messa a sistema di un 

reale processo di rigenerazione dei territori così cogliendo un variegato e multiforme ma unico e  

ineludibile obiettivo: 

 contribuire alla salvezza del Pianeta; 

 creare migliori condizioni di vita ai cittadini; 

 creare lavoro e sviluppare ricchezza in modo conforme alle esigenze di tutela della vita del 

Pianeta; 

 rigenerare la qualità biologica e depurare il nostro territorio; 

 potenziare e sostenere lo sviluppo di un’agricoltura sana, biologica, legata alla storia e alla 

cultura del territorio del territorio metropolitano, capace di attrarre  evolute competenze di 

imprenditori e giovani start up per la produzione di cibo di qualità ed ecosostenibile; 

 contrastare nei fatti la camorra e le altre mafie nell’inquinamento del nostro sistema produttivo 

e nell’avvelenamento delle nostre terre. 
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5 – obiettivo cooperazione per l’istruzione e  la formazione 

Dare mandato ai competenti uffici affinché la Città Metropolitana sensibilizzi e coinvolga nello 

sviluppo del programma “Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50” le scuole, 

promuovendo e contribuendo a progetti educativi.  

Parimenti l’azione dovrà essere diretta ad  Università,  Enti di Ricerca,  Enti dell’Alta Formazione 

Tecnica del MIUR e della Regione Campania, Enti e Associazioni accreditate per la ricerca 

ambientale e scientifica, per studi di settore e attività di promozione della cultura O.B.C. 2 

 

6 –obiettivo coinvolgimento dell’imprenditoria e del mondo del commercio e della produzione 

Nel rispetto ed in attuazione del principio dell’ “utilità sociale” di cui all’art. 41 della Costituzione 

Italiana, la Città Metropolitana chiama il mondo della produzione e del commercio ad aderire al 

programma “Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50 ” con la messa a dimora di alberi nei 

propri spazi aperti e liberi da installazioni produttive, nei parcheggi ed in tutte le aree utili e 

compatibile con la piantagione di essenze arboree. Allo scopo, la Città Metropolitana di Napoli 

garantisce di  valorizzare tale adesione approntando strumenti utili per tutte le attività di marketing 

dell’azienda aderente alla cultura O.B.C. 

 

7 – obiettivo  brand di “certificazione O.B.C.” 

Dare mandato ai propri uffici tecnici e giuridici di approntare rapidamente e registrare il marchio 

“Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50 ” di certificazione O.B.C. ,  con logo specifico e 

la dicitura interna “Questa azienda/ente/associazione concorre a salvare il Pianeta aderendo al 

programma ‘Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50’  ”. 

Concedere il legittimo uso di tale brand a soggetti che accettino le finalità di cui alle premesse del 

presente atto e le misure di scopo di cui al punto 1 “ripiantunamento” della presente delibera mediante 

la sottoscrizione di un apposito un apposito  accordo di programma predisposto da questo Ente che ne 

recepisca le finalità. 

 

 

                                                
2 così come già avvenuto nell’anno 2018 con l’Università “Federico II” (Facoltà di Ingegneria) di Napoli per l’azione di formazione e di 
studio per ricercatori, imprenditori, amministratori e tecnici delle Pubbliche Amministrazioni denominato “Giornate di studio per 
la Formazione : Verso una scuola resiliente". 
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8 – obiettivo porti  CO2 free  

Dare mandato ai propri uffici di perseguire l’interlocuzione e la programmazione con l’Autorità 

Portuale e con  tutti i soggetti competenti per giungere alla certificazione O.B.C. del Porto di Napoli 

e di Castellammare, mettendo in essere ogni azione utile, compresa l’attivazione di conferenze dei 

servizi e tavoli bilaterali per il concreto efficientamento delle infrastrutture che interessano il territorio 

metropolitano per contenere le emissioni di CO2.  

 

9 – obiettivo arterie verdi  

Dare mandato ai propri uffici di elaborare piani operativi di piantagione e in tutte le aree, anche di 

limitate dimensioni, in un grande omogeneo e solidale progetto in collaborazione con le società: 

- Associazione Italiana delle Società Concessionarie per la Costruzione e lʾEsercizio di 

Autostrade e Trafori Stradali (AISCAT)  

- Autostrade per l’Italia (A1  - A16) 

- Autostrade Meridionali S.p.A. (A3) 

- Tangenziale di Napoli 

- Società Ferrovie dello Stato (rete ferroviaria) 

- EAV (Circumvesuviana – Cumana – Circumfregrea)  

- GE.S.A.C. S.p.A (Aeroporto di Napoli) 

- Autorità Di Sistema Portuale Del Mar Tirreno Centrale (porti di Napoli e Castellammare) 

- A.B.C. Acqua Bene Comune (azienda speciale  per la gestione del ciclo idrico del Comune di 

Napoli) 

- CTP; 

- ARMENA; 

- SAPNA. 

 

10 – obiettivo finalizzazione ed efficientamento delle società partecipate alla strategia  O.B.C 

Dare indirizzo alle società ARMENA e CTP di predisporre  i propri piani industriali e le proprie 

azioni di sistema, ognuno per la propria natura e per le proprie competenze, in maniera da prevedere 

obbligatoriamente il potenziamento della presenza di figure professionali, azioni, efficientamenti  

produttivi, strutturali e di beni  finalizzati alla realizzazione dei fini e delle misure prefigurate dalla 

presente delibera. 

Estendere la richiesta di collaborazione a tutte le società ed aziende di cui la Città metropolitana di 

Napoli possieda quote di capitale. 
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11 – obiettivo fondi europei, nazionali e di altra natura 

Dare mandato agli Uffici Metropolitani preposti ed al Consigliere Delegato competente di attivarsi 

alla predisposizione di progetti da finalizzare all’acquisizione di fondi da affiancare  a quelli che 

l’Ente Città Metropolitana potrà destinare dal proprio bilancio: 

 Fondi di cui al programma Life.  

 Fondi comunitari per la coesione (FESR, FSE, FC) 

 Fondi POR 2020. Obiettivi specifici 

 Fondi di finanziamento dei programmi Natura 2000 

 Fondi privati di grandi infrastrutture private.  

 Altro.  

 

12 – obiettivo rendicontazione 

Dare mandato agli Uffici Metropolitani di attivare ed individuare gli opportuni strumenti di 

misurazione e rendicontazione periodica ai cittadini dell’esito delle azioni intraprese nell’ambito del 

programma “Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50 ”.   

 

 
Il Direttore Generale 
Giuseppe Cozzolino 

(firmato digitalmente) 
 

 
 
 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 
Ai sensi dell’art. 1 legge n. 56 del 07/04/2014 
 
Vista la proposta di Deliberazione sopra riportata, a firma del Direttore Generale, Giuseppe Cozzolino; 
 
Visti il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica, ex art. 49 del d. lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i.,  dal Dirigente della Direzione Pianificazione Strategica e Politiche Comunitarie, dott. Giuseppe De 
Angelis; 
 
Visto   il   parere  favorevole   espresso   in  ordine  alla  regolarità  contabile,  ex  art. 49  del  D.lgs.n.  
267/2000   e   s.m.i.,   dal   Coordinatore   dell'Area   Servizi  Economico  Finanziari / Ragioniere 
Generale, C. Miele;  
 
Ritenuto di procedere in merito, per quanto di competenza 
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DELIBERA 
 

- di approvare la proposta di deliberazione sopra riportata, che qui si intende integralmente ripetuta 
e trascritta. 
 

 
Il Sindaco Metropolitano                                                           Il Segretario Generale 

Luigi de Magistris                                                                        Antonio Meola 

 

 FIRMATO DIGITALMENTE                                                   FIRMATO DIGITALMENTE 



Il Dirigente
DIRETTORE GENERALE

(firmato digitalmente)

Citta' Metropolitana di Napoli

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE SINDACALE
PDLG-132-2019

OGGETTO:Esecuzione delle misure attuative di cui alla conferenza sul cambiamento climatico
organizzata dalle Nazioni Unite Cop24 a Katowice e conseguenti alle indicazioni del rapporto
dell'Intergovernmental Panel on Climate Change (Ipcc) delle Nazioni Unite. Avvio del programma
denominato "Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50 ". Attuazione delle linee di indirizzo
per la redazione del Piano Strategico Metropolitano

Il Direttore Generale, Giuseppe Cozzolino, propone la presente deliberazione al Sindaco
metropolitano e la trasmette al Dirigente della Direzione Pianificazione Strategica e Politiche
Comunitarie per l'acquisizione del parere di regolarità tecnica ed al Ragioniere Generale per
l'acquisizione del parere di regolarità contabile.

© Citta Metropolitana di Napoli



Il Dirigente
GIUSEPPE DE ANGELIS - PIANIFICAZIONE STRATEGICA

(firmato digitalmente)

Citta' Metropolitana di Napoli

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE SINDACALE
PDLG-132-2019

OGGETTO:Esecuzione delle misure attuative di cui alla conferenza sul cambiamento climatico
organizzata dalle Nazioni Unite Cop24 a Katowice e conseguenti alle indicazioni del rapporto
dell'Intergovernmental Panel on Climate Change (Ipcc) delle Nazioni Unite. Avvio del programma
denominato "Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50 ". Attuazione delle linee di indirizzo
per la redazione del Piano Strategico Metropolitano

PARERE ex art. 49 D. Lgs. 267/2000 e ss. mm. ii.

Il Dirigente del Pianific.Strateg.Polit.Comun.  GIUSEPPE DE ANGELIS - PIANIFICAZIONE,
STRATEGICA, in ordine alla regolarita' tecnica, esprime parere favorevole.
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Il Ragioniere Generale

Carmela Miele

(firmato digitalmente)

Citta' Metropolitana di Napoli

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE SINDACALE
PDLG-132-2019

OGGETTO:Esecuzione delle misure attuative di cui alla conferenza sul cambiamento climatico
organizzata dalle Nazioni Unite Cop24 a Katowice e conseguenti alle indicazioni del rapporto
dell'Intergovernmental Panel on Climate Change (Ipcc) delle Nazioni Unite. Avvio del programma
denominato "Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50 ". Attuazione delle linee di indirizzo
per la redazione del Piano Strategico Metropolitano

PARERE ex art. 49 D. Lgs. 267/2000 e ss. mm. ii.

Il Coordinatore dell'Area Servizi finanziari, Carmela Miele, in ordine alla regolarita' contabile, esprime
parere NON DOVUTO.
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Citta' Metropolitana di Napoli

DELIBERAZIONE SINDACALE
DLG-73-2019
del 20/03/2019

Esecuzione delle misure attuative di cui alla conferenza sul cambiamento climatico organizzata dalle
Nazioni Unite Cop24 a Katowice e conseguenti alle indicazioni del rapporto dell'Intergovernmental Panel

on Climate Change (Ipcc) delle Nazioni Unite. Avvio del programma denominato "Ossigeno Bene Comune
- Napoli Metropoli 30/50 ". Attuazione delle linee di indirizzo per la redazione del Piano Strategico

Metropolitano

Data Inizio Pubblicazione 20/03/2019
Data Fine Pubblicazione 04/04/2019
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Citta' Metropolitana di Napoli

Deliberazione del Sindaco Metropolitano

Il giorno15/04/2019alle ore09:00, nella sede della Citta' Metropolitana, il Sindaco Metropolitano Luigi de
Magistris, con l'assistenza e partecipazione del Segretario Generale Antonio Meola, adotta la seguente
deliberazione:

Adeguamento alla strategia metropolitana "Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50".
Ottimizzazione della gestione del verde negli Istituti scolastici di secondo grado. Indirizzi per la stipula di
Protocolli d'intesa.

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del
D.Lgs.7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente deliberazione è conservata in originale negli archivi
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© Citta Metropolitana di NapoliCittà Metropolitana di
Napoli.DELIBERAZIONI_SINDACALI.R.0000098.15-04-2019



 

 

1 
 

 

 

CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI 

 

Deliberazione del Sindaco metropolitano 

 

Oggetto: Adeguamento alla strategia metropolitana “Ossigeno Bene Comune – Napoli Metropoli  
30/50”. Ottimizzazione della gestione del verde negli Istituti scolastici di secondo grado. Indirizzi per la 
stipula di Protocolli d’intesa. 
 

 

Il Direttore Generale 
Giuseppe Cozzolino 

 
Premesso che: 

- Il D.Lgs. 112/1998 attribuisce alle Province la responsabilità di provvedere alla dotazione edilizia 

per le scuole medie superiori, ivi comprese le aree pertinenziali e la relativa manutenzione 

ordinaria e straordinaria; 

- La L. 56/2014 che dispone il subentro della Città Metropolitana in tutte le funzioni delle province; 

- Il D.P.R. n. 275/1999 attribuisce alle scuole il potere di autonoma iniziativa organizzativa, 

educativa, didattica, di sperimentazione e di ricerca, anche con l’attivazione di reti tra scuole e tra 

scuole ed Enti amministrativi e istanze del territorio; 

- Al riguardo le scuole hanno la competenza ad attivare specifiche attività per il potenziamento 

dell’offerta formativa; 

 

Dato atto che: 

- La legge quadro di riforma della scuola n. 53/2003 ed il relativo D.Lgs. n. 77/2005 che istituisce, 

tra l’altro, per le scuole le attività di alternanza scuola lavoro quale ulteriore possibilità di 

potenziamento dell’offerta formativa delle scuole; 

- La L. 107/2015 che estende e rinforza tali attività organizzandole in percorsi strutturati obbligatori 

per ogni ordine del grado superiore; 

- Con delibera del Consiglio Metropolitano n. 184 del 27.11.2018 si sono stabilite le linee di 

indirizzo del Piano Strategico Metropolitano in cui si fa esplicito riferimento alla questione dei 

cambiamenti climatici:  

“b) incremento della qualità della vita tramite la salvaguardia dell’ambiente 
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• urbanistica. Sviluppo di una pianificazione territoriale generale attraverso un percorso 

condiviso con i Comuni, affinché si attui una strategia di sviluppo urbanistico e 

territoriale per la tutela, il risanamento e la riqualificazione dell’area metropolitana che 

possa garantire ai cittadini un ambiente sostenibile migliore dove vivere; 

• qualità dell’aria. Promozione delle energie rinnovabili al fine di diminuire le emissioni 

inquinanti e valorizzazione delle aree verdi. Si intendono finanziare misure di 

efficientamento energetico sul patrimonio pubblico e misure di realizzazione ex novo di 

parchi ed aree verdi o di manutenzione di aree preesistenti; 

• contrasto al dissesto idrogeologico. Un territorio fragile quanto l’area metropolitana di 

Napoli, in un contesto di grandi trasformazioni globali in atto, di cambiamenti climatici in 

grado di produrre grande emergenza, ha bisogno di una cura e di un’attenzione 

straordinarie. L’amministrazione intende rafforzare la programmazione, la pianificazione 

e gestione integrata e la realizzazione di interventi di difesa delle coste e degli abitati 

costieri nella fascia litoranea”. 

- Con deliberazione del Sindaco metropolitano n. 73 del 20/03/2019 quest’Amministrazione ha 

avviato le procedure per la definizione, l’avvio e l’implementazione del programma denominato 

“Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli 30/50 ”  

- Detto Programma OBC costituirà parte del redigendo Piano Strategico Metropolitano ponendosi 

l’obiettivo, strategico per la Città Metropolitana di Napoli, di promuovere trasformazioni 

urbanistiche, infrastrutturali e produttive tali da concorrere, per la sua parte, ad ottenere il blocco 

del processo di surriscaldamento del Pianeta entro il 2050; 

- Tra le 12 misure di scopo ed obiettivo di cui alla sopra citata deliberazione OBC, la prima ha ad 

oggetto le “piantagioni” e si propone l’allargamento delle aree da interessare a piantagione di 

alberi sul territorio metropolitano con particolare riguardo alle zone urbanizzate, dove massima è 

la produzione di CO2 e dove più efficace e diretta è la sua azione contrastiva ai gas responsabili 

dei cambiamenti climatici. 

 

Considerato che: 

- Nel territorio metropolitano molte delle 352 scuole superiori hanno almeno uno o più plessi con 

verde sia ad alto sia a basso fusto alla cui piantagione e manutenzione provvede la Città 

Metropolitana con personale della partecipata ARMENA o con ditte in regime di Lavori 

Socialmente Utili (LSU) o comunque soggetti impegnati nella realizzazione di opere e nella 

fornitura di servizi nel quadro di politiche di sostegno al reddito per lavoratori in stato di 
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svantaggio nel mercato del lavoro e che, in questo modo,  sono impiegati a beneficio di tutta la 

collettività; 

- I contratti di servizio e gli appalti oggi in essere nella Città Metropolitana prevedono la 

piantagione di essenze e la manutenzione del verde; 

- Tutto quanto attiene al “verde scolastico”, per il segmento delle scuole superiori, impegna già la 

Città Metropolitana di Napoli che vi provvede con proprio budget. 

 

Visti: 

- La L. n. 56/2014; 

- lo Statuto dell’Ente; 

- il Decreto del Sindaco metropolitano n. 163 del 23.03.2017, con il quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore Generale al dott. G. Cozzolino; 

- l’indirizzo del Vice Sindaco, Salvatore Pace, Consigliere delegato alla tutela della fauna selvatica 

e delle aree protette. 

 

PROPONE AL SINDACO METROPOLITANO  

Per tutti i motivi esposti in premessa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti 

1. Dare mandato ai Consiglieri delegati competenti ed ai relativi uffici tecnici ed amministrativi di 

elaborare un progetto che abbia le seguenti caratteristiche: 

 Incrementare la qualità delle aree già adibite o suscettibili di poter essere adibite a verde 

presenti nel patrimonio edilizio scolastico della Città Metropolitana. 

 Assicurare al patrimonio arboreo presente nelle strutture scolastiche della Città Metropolitana 

ottimali condizioni di: 

o catalogazione delle essenze,   

o monitoraggio della salute della flora,  conduzione di sfalci e potature scientificamente 

organizzati, risistemazione del terreno e sua tutela 

o monitoraggio e catalogazione delle specie (insetti, uccelli, piccoli mammiferi) per 

consentire all’Ente una superiore assunzione di responsabilità civile e ambientale e una 

migliore e lungimirante gestione del proprio patrimonio di edilizia scolastica. 

 Perseguire le seguenti finalità e coglierne gli obiettivi senza ulteriori spese per l’Ente rispetto a 

quelle correntemente già necessarie. 

 

2. Consentire alle scuole di esperire le seguenti attività: 
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 Consentire agli studenti di usufruire come laboratorio a cielo aperto il verde delle scuole. 

 Accompagnare e facilitare la possibilità per le scuole di svolgere in loco – secondo la loro 

programmazione didattica - significative attività di approfondimento laboratoriale di temi di 

biologia, botanica, agraria, tecnica agraria, biotecnologie applicate all’ambiente, fitologia, 

ecologia dell’interazione tra vegetazione e fauna ornitologica, arredo del verde e dei giardini. 

 Consentire alle scuole di condurre in loco attività di potenziamento dell’offerta formativa, ivi 

comprese quelle di alternanza scuola lavoro (oggi rinominata dal MIUR come “sviluppo delle 

competenze trasversali” che a tal fine sarà certificata dalla Città Metropolitana previa apposita 

convenzione). 

 Consentire alle scuole di inserire nel proprio PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) 

di aderire alla strategia “Ossigeno Bene Comune – Napoli Metropoli 30/50” e di accedere alla 

relativa Certificazione O.B.C.  

3. Stipulare Protocolli d’Intesa con USR e Scuole di secondo grado al fine di attuare il dispositivo 

della presente delibera, si propone di stipulare conforme protocollo d’intesa tra le parti come di 

seguito individuate e caratterizzate: 

 

Ufficio Scolastico Regionale (USR) 

 Inserisce nell’offerta del suo piano annuale di formazione dei docenti le tematiche inerenti alla 

presente delibera. 

 Prevede, per quanto di sua competenza e per quanto nelle disponibilità dell’organico annuale 

dell’Ambito Territoriale Napoli, la possibilità di corrispondere alla richiesta delle scuole di 

riconoscere nelle assegnazioni di posti per il potenziamento, docenti di classi di concorso 

coerenti con il punto 2 della presente delibera. 

 Diffonde e dissemina nelle scuole, con i suoi normali mezzi di comunicazione, il progetto e i 

contenuti di cui alla presente delibera. 

 

Istituti Tecnici e Professionali Agrari – “scuole esperte” 

a) Istituti Tecnici ad indirizzo di Agraria, Agroalimentare e Agroindustriale; 

b) Istituti Professionali ad indirizzo Agricoltura, Sviluppo rurale, Valorizzazione dei prodotti del 

territorio e Gestione delle risorse forestali e montane; 

 partecipano in qualità di “scuola esperta” e svolgeranno funzione tutoriale, di coordinamento e 

di indirizzo per le altre scuole aderenti.  
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 I docenti delle materie tecniche congruenti con il punto 2  della presente delibera svolgono la 

funzione di supervisori scientifici ed esperti nell’approntare i piani di intervento insieme ai 

docenti di Scienze Naturali delle altre scuole aderenti. 

 Gli studenti di questi istituti, svolgono funzione tutoriale ed educativa tra pari (peer to peer) in 

attività di compresenza con i loro compagni delle altre scuole (learning by doing).  

 L’attività degli studenti delle scuole ad indirizzo specialistico è certificata dal DS della scuola 

ospitante e dalla Città Metropolitana anche come attività di alternanza scuola/lavoro. 

 

Altri Istituti di Secondo Grado 

 Conformemente ai loro piani di studio ed alle attività previste, i docenti di Scienze (o 

comunque individuati dalla scuola) sviluppano lo spazio didattico per le attività di cui al punto 

2 della presente delibera e partecipano all’elaborazione complessiva del progetto. 

 Gli studenti, conformemente a quanto previsto dal precedente capo del presente articolo, 

sviluppano ricerche e partecipano, all’interno della loro scuola,  alle attività laboratoriali 

necessarie (learning by doing  in setting di peer to peer). 

 Le scuole aderenti, svolgono giornate di istruzione presso gli istituti ad indirizzo agrario, per 

conoscere tecniche, vocazioni, strategie delle aziende agrarie annesse agli istituti agrari. 

 

Dirigenti e Tecnici della Città Metropolitana e personale delle aziende operanti per la 

manutenzione del verde nelle scuole. 

Gli operatori del verde scolastico concordano con le Direzioni Tecniche il tipo di intervento da  

attuare nella singola scuola, acquisito il parere non vincolante dei docenti scolastici coinvolti nel 

progetto, prima di procedere sia in ordine alla messa a dimora che alla manutenzione delle essenze e 

nella predisposizione e manutenzione dei relativi spazi, assicurando il pieno rispetto delle finalità 

della presente delibera ed ottimizzando a tal fine i loro interventi.  

 

4. Costruzione della rete “Educazione all’o.b.c. – scuola laboratorio ambientale” 

- Al fine di realizzare quanto previsto dalla presente delibera, nel protocollo d’intesa di cui all’art 3 

si costituisce la rete “Educazione all’O.B.C – scuola laboratorio ambientale” con capofila la Città 

Metropolitana di Napoli. 
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5. La presente delibera si realizza a costo zero, svolgendo già – ognuno dei soggetti aderenti al 

protocollo – tali azioni all’interno della loro normale attività che non ne risulta inficiata o 

appesantita in alcun modo. 

Ulteriori risorse, migliorative per il patrimonio della Città Metropolitana e delle strutture e 

strumenti necessari alle scuole per la realizzazione di quanto previsto, possono essere reperite dai 

partner e dalla stessa Città Metropolitana partecipando a bandi europei, nazionali, regionali, 

comunali o attingendo ai finanziamenti cui, a vario titolo, hanno accesso le scuole in base al DI 

129/2018. 

 
Il Direttore Generale 
Giuseppe Cozzolino 

(firmato digitalmente) 
 

 
IL SINDACO METROPOLITANO 

 
Ai sensi dell’art. 1 legge n. 56 del 07/04/2014 
 
Vista la proposta di Deliberazione sopra riportata, a firma del Direttore Generale, Giuseppe Cozzolino; 
 
Visti il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica, ex art. 49 del d. lgs. n, 267/2000 e 
s.m.i.,  dal Dirigente della Direzione Amministrativa Scuole e Programmazione scolastica, G. Miele; 
 
Visto   il   parere  favorevole   espresso   in  ordine  alla  regolarità  contabile,  ex  art. 49  del  D.lgs.n.  
267/2000   e   s.m.i.,   dal   Coordinatore   dell'Area   Servizi  Economico  Finanziari / Ragioniere 
Generale;  
 
Ritenuto di procedere in merito, per quanto di competenza 
       

DELIBERA 
 

- di approvare la proposta di deliberazione sopra riportata, che qui si intende integralmente ripetuta 

e trascritta. 

 

 
Il Sindaco Metropolitano                                                           Il Segretario Generale 

Luigi de Magistris                                                                        Antonio Meola 

 FIRMATO DIGITALMENTE                                                   FIRMATO DIGITALMENTE 



Il Dirigente
DIRETTORE GENERALE

(firmato digitalmente)
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OGGETTO:Adeguamento alla strategia metropolitana "Ossigeno Bene Comune - Napoli Metropoli
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Il Direttore Generale, Giuseppe Cozzolino propone la presente deliberazione al Sindaco metropolitano e la
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© Citta Metropolitana di Napoli



Il Dirigente
GIOVANNI MIELE - SCUOLE

(firmato digitalmente)
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Il Ragioniere Generale

Carmela Miele

(firmato digitalmente)
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Decreto del Sindaco Metropolitano 
 
 

Oggetto: Conferimento delega al Consigliere Metropolitano Salvatore Pace. 

 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 

 

Premesso che: 

 

- il giorno 9 ottobre 2016 si sono svolte le elezioni del Consiglio metropolitano della Città 

metropolitana di Napoli; 

 

- in data 10 ottobre 2016 sono stati proclamati eletti i nuovi Consiglieri metropolitani e con 

deliberazione del Consiglio metropolitano n. 90 del 25 ottobre 2016 si è proceduto all’esame della 

condizione degli eletti, ai sensi dell’art. 41 del D.lgs. n. 267/2000. 

 

Visto  

 

- l’art. 1, comma 41, della legge n. 56/2014, in base al quale il Sindaco Metropolitano può assegnare 

deleghe ai Consiglieri metropolitani, secondo le modalità e nei limiti stabiliti dallo Statuto; 

 

- l’art. 20, comma 1, lettera l) dello Statuto della Città Metropolitana di Napoli, adottato con 

deliberazione della Conferenza Metropolitana n. 2 dell’11 giugno 2015; 

 

-  il proprio precedente decreto n. 489 del 25/09/2018, avente ad oggetto la conferma della nomina di 

Vice Sindaco metropolitano  ed il conferimento di deleghe al Consigliere Metropolitano Salvatore 

Pace; 

 

-  la nota R.U.  n. 49334 del 23.04.2019 e ritenuto di prenderne atto; 
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Ritenuto  

 

di dover procedere ad una nuova assegnazione di delega in capo al summenzionato Consigliere 

metropolitano, onde assicurare una più efficace azione di impulso dell’azione amministrativa; 

 

Dato atto che  

 

il presente provvedimento sostituisce, ad ogni effetto di legge, il proprio precedente decreto n. 489 del 

25/09/2018; 

 

Visto  

- l’art. 1, comma 41, L. n. 56/2014; 

- il Capo II del D. Lgs. n. 267/2000; 

- il D. Lgs. n. 39/2013; 

- lo Statuto della Città metropolitana di Napoli. 

 

DECRETA 

 
1. Conferire al Consigliere Metropolitano Salvatore Pace, nato a Napoli il 09/04/1957, la delega in 

materia di Ossigeno bene comune; Aree protette; Tutela della biodiversità e della fauna 

selvatica. 

 

2. Dare atto che la delega conferita comporta obbligo di istruire e riferire allo scrivente, in ordine alle 

materie delegate, e non consente di impegnare l’Ente verso l’esterno, salvo specifiche deroghe 

scritte. 

 
3. Dare atto che il Consigliere delegato può proporre deliberazioni ratione materiae al Sindaco 

metropolitano e ne cura la successiva attuazione. Nel limite della “materia delegata” il medesimo 

cura, altresì, l’attuazione degli indirizzi di mandato e può richiedere specifiche relazioni ai Dirigenti 

al fine di riferire al Capo dell’Amministrazione. 
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4. Dare atto che il conferimento della predetta “delega” ed il relativo esercizio sono esperiti nel 

rispetto e nei limiti di cui al D.Lgs. n. 267/2000, della L. n. 56/2014 e del D.lgs. n. 39/2013. 

 
5. Dare, altresì, atto che l’efficacia del decreto di conferimento dell’incarico di cui sopra è subordinata 

all’acquisizione delle dichiarazioni sull’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità 

previste dalla normativa vigente. 

 
6. Incaricare il Segretario Generale, dott. Antonio Meola, dell’esecuzione del presente provvedimento, 

ivi comprese le comunicazioni agli interessati. 

 
7. Comunicare il presente atto al Consiglio Metropolitano nonchè, per opportuna conoscenza, al 

Prefetto di Napoli e ai Sindaci del territorio metropolitano. 

 

Il presente provvedimento, che sostituisce a tutti gli effetti di legge il proprio precedente decreto n. 489 

del 25/09/2018, è pubblicato all’Albo pretorio on line e nella sezione Amministrazione Trasparente del 

sito istituzionale della Città metropolitana di Napoli. 

 

Napoli, 02 maggio 2019  

 

SG./am           

 
Il Sindaco Metropolitano 

               Luigi  de Magistris 
 
           Firmato digitalmente 

 




